
Informatore settimanale della parrocchia 

SS. GERVASO e PROTASO in MACHERIO 

     COMUNITÀ PASTORALE “MARIA VERGINE MADRE dell’ASCOLTO” 

“Questo è il tempo per essere artigiani di comunità aperte 

che sanno valorizzare i talenti di ciascuno. È il tempo di 

comunità missionarie, libere e disinteressate, che non cer-

chino rilevanza e tornaconti, ma percorrano i sentieri del-

la gente del nostro tempo, chinandosi su chi è al margine. 

È il tempo di comunità che guardino negli occhi i giovani 

delusi, che accolgano i forestieri e diano speranza agli sfi-

duciati. È il tempo di comunità che dialoghino senza pau-

ra con chi ha idee diverse. È il tempo di comunità che, co-

me il Buon Samaritano, sappiano farsi prossime a chi è 

ferito dalla vita, per fasciarne le piaghe con compassione. 

Non dimenticatevi questa parola: compassione”. 

Papa Francesco 

 

DOMENICA 16 OTTOBRE 2022 

DEDICAZIONE DEL DUOMO DI MILANO 



 

 

60° ANNIVERSARIO 

DELL'INIZIO DEL    

CONCILIO ECUMENICO  

VATICANO II 

 

SANTA MESSA 

OMELIA DEL SANTO PADRE FRANCESCO 

Basilica di San Pietro - Martedì, 11 ottobre 2022 

Memoria di San Giovanni XXIII, papa 

«Mi ami?». È la prima frase che Gesù rivolge a Pietro nel Van-

gelo che abbiamo ascoltato (Gv 21,15). L’ultima, invece, è: 

«Pasci le mie pecore».  

Nell’anniversario dell’apertura del Concilio Vaticano II sentiamo 

rivolte anche a noi, a noi come Chiesa, queste parole del Signo-

re: Mi ami? Pasci le mie pecore. 

1. Anzitutto: Mi ami? È un interrogativo, perché lo stile di Gesù 

non è tanto quello di dare risposte, ma di fare domande, doman-

de che provocano la vita. E il Signore, che «nel suo grande amore 

parla agli uomini come ad amici e si intrattiene con essi» (Dei 

Verbum,2), chiede ancora, chiede sempre alla Chiesa, sua spo-

sa: “Mi ami?”. Il Concilio Vaticano II è stato una grande ri-

sposta a questa domanda: è per ravvivare il suo amore che la 

Chiesa, per la prima volta nella storia, ha dedicato un Conci-

lio a interrogarsi su se stessa, a riflettere sulla propria natu-

ra e sulla propria missione. E si è riscoperta mistero di gra-

zia generato dall’amore: si è riscoperta Popolo di Dio, Corpo 

di Cristo, tempio vivo dello Spirito Santo! 

Questo è il primo sguardo da avere sulla Chiesa, lo sguardo 

dall’alto. Sì, la Chiesa va guardata prima di tutto dall’alto, 

con gli occhi innamorati di Dio. Chiediamoci se nella Chiesa 

partiamo da Dio, dal suo sguardo innamorato su di noi. Sempre 

c’è la tentazione di partire dall’io piuttosto che da Dio, di mettere 
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le nostre agende prima del Vangelo, di lasciarci trasportare dal 

vento della mondanità per inseguire le mode del tempo o di riget-

tare il tempo che la Provvidenza ci dona per volgerci indietro. 

Stiamo però attenti: sia il progressismo che si accoda al mondo, 

sia il tradizionalismo – o l’ “indietrismo” – che rimpiange un mon-

do passato, non sono prove d’amore, ma di infedeltà. Sono egoi-

smi pelagiani, che antepongono i propri gusti e i propri piani 

all’amore che piace a Dio, quello semplice, umile e fedele che Ge-

sù ha domandato a Pietro. 

Mi ami tu? Riscopriamo il Concilio per 

ridare il primato a Dio, all’essenziale: 

a una Chiesa che sia pazza di amore 

per il suo Signore e per tutti gli uomi-

ni, da Lui amati; a una Chiesa che sia 

ricca di Gesù e povera di mezzi; a una 

Chiesa che sia libera e liberante. Il 

Concilio indica alla Chiesa questa rotta: 

la fa tornare, come Pietro nel Vangelo, in 

Galilea, alle sorgenti del primo amore, 

per riscoprire nelle sue povertà la santità 

di Dio. Anche noi, ognuno di noi ha la 

propria Galilea, la Galilea del primo amo-

re, e sicuramente anche ognuno di noi oggi è invitato a tornare 

alla propria Galilea per sentire la voce del Signore: “Seguimi”. E 

lì, per ritrovare nello sguardo del Signore crocifisso e risorto la 

gioia smarrita, per concentrarsi su Gesù. Ritrovare la gioia: una 

Chiesa che ha perso la gioia ha perso l’amore. Verso la fine dei 

suoi giorni Papa Giovanni scriveva: «Questa mia vita che volge al 

tramonto meglio non potrebbe essere risolta che nel concentrar-

mi tutto in Gesù, figlio di Maria… grande e continuata intimità 

con Gesù, contemplato in immagine: bambino, crocifisso, adora-

to nel Sacramento». Ecco il nostro sguardo alto, ecco la nostra 

sorgente sempre viva: Gesù, la Galilea dell’amore, Gesù che ci 

chiama, Gesù che ci domanda: “Mi ami?”. 

Fratelli, sorelle, ritorniamo alle pure sorgenti d’amore del Conci-

lio. Ritroviamo la passione del Concilio e rinnoviamo la passione 



per il Concilio! Immersi nel mistero della Chiesa madre e sposa, 

diciamo anche noi, con San Giovanni XXIII: Gaudet Mater Eccle-

sia! (Discorso all’apertura del Concilio, 11 ottobre 1962). La Chie-

sa sia abitata dalla gioia. Se non gioisce smentisce sé stessa, 

perché dimentica l’amore che l’ha creata. Eppure, quanti tra 

noi non riescono a vivere la fede con gioia, senza mormorare e 

senza criticare? Una Chiesa innamorata di Gesù non ha tempo 

per scontri, veleni e polemiche. Dio ci liberi dall’essere criti-

ci e insofferenti, aspri e arrabbiati. Non è solo questione di 

stile, ma di amore, perché chi ama, come insegna l’Apostolo 

Paolo, fa tutto senza mormorare. Signore, insegnaci il tuo 

sguardo alto, a guardare la Chiesa come la vedi Tu. E quando 

siamo critici e scontenti, ricordaci che essere Chiesa è testimonia-

re la bellezza del tuo amore, è vivere in risposta alla tua doman-

da: mi ami? Non è andare come se fossimo a una veglia funebre. 

2. Mi ami? Pasci le mie pecore. La seconda parola: Pasci. Gesù 

esprime con questo verbo l’amore che desidera da Pietro. Pensia-

mo proprio a Pietro: era un pescatore di pesci e Gesù lo aveva 

trasformato in pescatore di uomini. Ora gli assegna un mestiere 

nuovo, quello di pastore, che non aveva mai esercitato. Ed è una 

svolta, perché mentre il pescatore prende per sé, attira a sé, il pa-

store si occupa degli altri, pasce gli altri. Di più, il pastore vive 

con il gregge, nutre le pecore, si affeziona a loro. Non sta al di so-

pra, come il pescatore, ma in mezzo. Il pastore è davanti al popo-

lo per segnare la strada, in mezzo al popolo come uno di loro, e 

dietro al popolo per essere vicino a coloro che vanno in ritardo. Il 

pastore non sta al di sopra, come il pescatore, ma in mezzo. Ecco 

il secondo sguardo che ci insegna il Concilio, lo sguardo nel 

mezzo: stare nel mondo con gli altri e senza mai sentirci al di 

sopra degli altri, come servitori del più grande Regno di Dio; 

portare il buon annuncio del Vangelo dentro la vita e le lin-

gue degli uomini, condividendo le loro gioie e le loro speran-

ze. Stare in mezzo al popolo, non sopra il popolo: questo è il pec-

cato brutto del clericalismo che uccide le pecore, non le guida, 

non le fa crescere, uccide. Quant’è attuale il Concilio: ci aiuta a 

respingere la tentazione di chiuderci nei recinti delle nostre co-

https://www.vatican.va/content/john-xxiii/it.html
https://www.vatican.va/content/john-xxiii/it/speeches/1962/documents/hf_j-xxiii_spe_19621011_opening-council.html


modità e convinzioni, per imitare lo stile di Dio, che ci ha descrit-

to oggi il profeta Ezechiele: “andare in cerca della pecora perduta 

e ricondurre all’ovile quella smarrita, fasciare quella ferita e cura-

re quella malata”. 

Pasci: la Chiesa non ha celebrato il Concilio per ammirarsi, ma 

per donarsi. Infatti la nostra santa Madre gerarchica, scaturita 

dal cuore della Trinità, esiste per amare. È un popolo sacerdota-

le: non deve risaltare agli occhi del mondo, ma servire il mondo. 

Non dimentichiamolo: il Popolo di Dio nasce estroverso e rin-

giovanisce spendendosi, perché è sacramento di amore, 

«segno e strumento dell’intima unione con Dio e dell’unità di 

tutto il genere umano». Fratelli e sorelle, torniamo al Conci-

lio, che ha riscoperto il fiume vivo della Tradizione senza ri-

stagnare nelle tradizioni; che ha ritrovato la sorgente dell’a-

more non per rimanere a monte, ma perché la Chiesa scenda 

a valle e sia canale di misericordia per tutti. Torniamo al 

Concilio per uscire da noi stessi e superare la tentazione 

dell’autoreferenzialità, che è un modo di essere monda-

no. Pasci, ripete il Signore alla sua Chiesa; e pascendo, supera le 

nostalgie del passato, il rimpianto della rilevanza, l’attaccamento 

al potere, perché tu, Popolo santo di Dio, sei un popolo pastorale: 

non esisti per pascere te stesso, per arrampicarti, ma per pascere 

gli altri, tutti gli altri, con amore. E, se è giusto avere un’attenzio-

ne particolare, sia per i prediletti di Dio cioè i poveri, gli scartati; 

per essere, come disse Papa Giovanni, «la Chiesa di tutti, e parti-

colarmente la Chiesa dei poveri» (Radiomessaggio ai fedeli di tutto 

il mondo a un mese dal Concilio Ecumenico Vaticano II, 11 settem-

bre 1962). 

3. Mi ami? Pasci – conclude il Signore – le mie pecore. Non 

intende solo alcune, ma tutte, perché tutte ama, tutte chiama af-

fettuosamente “mie”. Il buon Pastore vede e vuole il suo gregge 

unito, sotto la guida dei Pastori che gli ha dato. Vuole – terzo 

sguardo – lo sguardo d’insieme: tutti, tutti insieme. Il Conci-

lio ci ricorda che la Chiesa, a immagine della Trinità, è co-

munione. Il diavolo, invece, vuole seminare la zizzania della divi-

sione. Non cediamo alle sue lusinghe, non cediamo alla tentazione 

https://www.vatican.va/content/john-xxiii/it/messages/pont_messages/1962/documents/hf_j-xxiii_mes_19620911_ecumenical-council.html
https://www.vatican.va/content/john-xxiii/it/messages/pont_messages/1962/documents/hf_j-xxiii_mes_19620911_ecumenical-council.html


 

della polarizzazione. Quante volte, dopo il Concilio, i cristiani si 

sono dati da fare per scegliere una parte nella Chiesa, senza ac-

corgersi di lacerare il cuore della loro Madre! Quante volte si è 

preferito essere “tifosi del proprio gruppo” anziché servi di tutti, 

progressisti e conservatori piuttosto che fratelli e sorelle, “di de-

stra” o “di sinistra” più che di Gesù; ergersi a “custodi della veri-

tà” o a “solisti della novità”, anziché riconoscersi figli umili e grati 

della santa Madre Chiesa. Tutti, tutti siamo figli di Dio, tutti fra-

telli nella Chiesa, tutti Chiesa, tutti. Il Signore non ci vuole così: 

noi siamo le sue pecore, il suo gregge, e lo siamo solo insieme, 

uniti. Superiamo le polarizzazioni e custodiamo la comunio-

ne, diventiamo sempre più “una cosa sola”, come Gesù ha 

implorato prima di dare la vita per noi. Ci aiuti in questo Ma-

ria, Madre della Chiesa. Accresca in noi l’anelito all’unità, il desi-

derio di impegnarci per la piena comunione tra tutti i credenti in 

Cristo. Lasciamo da parte gli “ismi”: al popolo di Dio non piace 

questa polarizzazione. Il popolo di Dio è il santo popolo fedele 

di Dio: questa è la Chiesa. È bello che oggi, come durante il 

Concilio, siano con noi rappresentanti di altre Comunità cristia-

ne. Grazie! Grazie per essere venuti, grazie per questa presenza. 

Ti rendiamo grazie, Signore, per il dono del Concilio. Tu che ci 

ami, liberaci dalla presunzione dell’autosufficienza e dallo spirito 

della critica mondana. Liberaci dell’autoesclusione dall’unità. Tu, 

che ci pasci con tenerezza, portaci fuori dai recinti dell’autorefe-

renzialità. Tu, che ci vuoi gregge unito, liberaci dall’artificio dia-

bolico del po-

larizzazioni, 

degli “ismi”. E 

noi, tua Chie-

sa, con Pietro 

e come Pietro 

ti diciamo: 

“Signore, tu 

sai tutto; tu 

sai che noi ti 

amiamo”. 



 
  FESTA PATRONALE 2022 
        Parrocchia Cristo Re - Sovico 
 

 “… possiamo celebrare i santi misteri 

  per annunciare il tuo Regno,  

        per rimanere in te e portare molto frutto.”  

     (Il Vescovo Mario) 

GIOVEDÌ 20 OTTOBRE 

Ore 16.45 in oratorio e in chiesa: Incontro ragazzi di 4a 

elementare in preparazione della festa 

Ore 21.00 in Chiesa parrocchiale: S. MESSA D’A-

PERTURA concelebrata dai preti della Comunità Pasto-

rale, presiede DON MATTEO VASCONI nel 10° del suo 

anniversario 

VENERDÌ 21 OTTOBRE - GIORNATA EUCARISTICA 

Ore 8.30: Santa Messa celebrata da don Luigi Sala 

Esposizione Eucaristica fino alle ore 10.00 (possibilità di 

confessioni) 

Ore 15.30 - 17.00: Esposizione Eucaristica,   adorazio-

ne e confessioni per adulti 

Dalle 17.15 alle 18.00: PREGHIERA ragazzi preadole-

scenti di I media  

Dalle 18.30 alle 19.30: PREGHIERA-ADORAZIONE 

preadolescenti di II e III media     

Ore 21.00:  PREGHIERA - ADORAZIONE gruppo adolescenti  

SABATO 22 OTTOBRE (S Giovanni Paolo II) GIORNATA PENITENZIALE 

Ore 9.00 -11.30 e ore 15.30-17.30: S. Confessioni 

42aFIACCOLA portata dagli Amici del “Velo Club”: partenza dal Santuario 

Beata Maria Vergine di Caravaggio – Oga (Bormio) e arrivo in Chiesa per l’ini-

zio della S. Messa 

Ore 18.00: S. MESSA  prefestiva presieduta da PADRE MARIO MALACRI-

DA nel  35° anniversario della sua Ordinazione.  

Al termine apertura della pesca di Beneficenza nel salone Sacro Cuore e 

della Mostra di quadri, acquarelli ed opere di Adele Viganò, 

Ore 21.00: in PALESTRA Concerto della Banda in onore dei SS. Patroni 

DOMENICA 23 OTTOBRE - FESTA PATRONALE  

Le S. Messe seguiranno il consueto orario festivo 

Ore 10.30: S. Messa solenne nella Festa Patronale celebrata da Don Ivano 

Nel pomeriggio in ORATORIO dalle ore 15.00 –  nei cortili con giochi a 

stand con le diverse realtà → GONFIABILI, MACCHINE A PEDALI e tan-



tissimi altri giochi per i più piccoli.  

Sulla via Giovanni da Sovico “Gara di Giovani Talenti” in collaborazione 

con l’Associazione Commercianti e Servizi Sovico 

Ore 21.00 in chiesa parrocchiale : CONCERTO GOSPEL  con il  “Rejoice 

Gospel Choir” - ingresso offerta libera 

LUNEDÌ 24 OTTOBRE → FESTA LITURGICA SS. SIMONE E GIUDA.  

Concelebrazione Eucaristica nella Festa dei Santi Simone e Giuda  

Ore 10.30:  S. Messa solenne, concelebrata dai Sacerdoti nativi di Sovico, dai 

Sacerdoti che hanno svolto il loro ministero pastorale nel nostro paese e dai 

sacerdoti della Comunità Pastorale. In questa celebrazione, presieduta da don 

ELIO PRADA che festeggia i suoi 50 anni di Sacerdozio, ricorderemo solen-

nemente:  

65° di don GIORDANO RONCHI, 60° di don CARLO RECALCATI, 

45° di don GIUSEPPE GALBUSERA, 35° di padre MARIO MALACRIDA,   

15° di don LUIGI MAPELLI, 10° di don MATTEO VASCONI  e di don GIOVANNI 

SALA 

Ore 12.30: Pranzo in oratorio con i sacerdoti.  

 

 
BENEDIZIONI NATALIZIE  

nella parrocchia di  Macherio  
 

« La Speranza è il sorriso della vita!     

 La  Speranza vuol dire attendere!         

Noi cristiani siamo gente che attende 

qualcosa di “bello” e di “straordinario”! 

dal Signore!» 

(Beato Papa Giovanni Paolo I) 
 

Lunedì 17 ottobre inizieranno le BENEDIZIONI NATALIZIE 

ALCUNE AVVERTENZE: 

• Siete invitati, la Domenica che precede la benedizione, alla S. 

Messa, che verrà celebrata secondo le intenzioni della vostra famiglia e 

di quelle del vostro caseggiato. 

• Ricordiamo che la Benedizione delle famiglie è un gesto di preghie-

ra e va accolto con fede. 

• È tradizione, in occasione della Benedizione, fare un'offerta per i 



 bisogni della Parrocchia. Con totale libertà, la busta che trovate 

potrete preferibilmente consegnarla al Sacerdote (in alternativa la si 

potrà portare in Chiesa). 

• La visita sarà nei giorni feriali dal Lunedì al Venerdì dalle ore 

17.00 alle ore 20.30 circa e il sabato dalle ore 10.00 alle 11.30 

Chiediamo a un volontario per condominio di ritirare in segreteria gli avvi-

si da affiggere agli ingressi nei giorni precedenti la visita del sacerdote. 

Coloro che non saranno in casa, ma desiderano ricevere la benedizio-

ne, potranno richiederla dopo Natale presso la segreteria. 

I negozi, le attività commerciali e le aziende potranno ricevere la 

benedizione nei giorni : 12 – 13 – 14 dicembre (prenotandosi in se-

greteria parrocchiale al numero 039 2014487 o inviando mail a  

parrocchiamacherio@gmail.com) 

LA PROSSIMA SETTIMANA VERRANNO VISITATE LE FAMIGLIE DI 

 Via Regina Margherita n.104-72 (solo numeri pari) e via Buonarroti 

lunedì 17 ottobre 

 Via Mattei e via Meucci martedì 18 ottobre 

 Via Regina Margherita n.70-20 (solo numeri pari) e via Copernico 

mercoledì 19 ottobre 

 Via Fermi e Via Leonardo da Vinci giovedì 20 ottobre 

 Via Regina Margherita n.16-2 (solo numeri pari) venerdì 21 ottobre 

 Via Alberto da Giussano n.210-212 e via Brodolini n.1-3-5 sabato 22 

ottobre, al mattino 

 LA SETTIMANA SUCCESSIVA LE FAMIGLIE DI 

 Via Galilei lunedì 24 ottobre 

 Via Regina Margherita n.103-29 (numeri dispari) e via Bixio martedì 

25 ottobre 

 Via Galvani e Via Regina Margherita n.27-1 (numeri dispari) merco-

ledì 26 ottobre 

 Via Rivolta, Mameli, Pascoli, Sentiero delle Valli giovedì 27 ottobre 

 Via Roma n.1-67 (solo numeri dispari) venerdì 28 ottobre 

 Via Roma n.69-91 (solo numeri dispari) sabato 29 ottobre, al mattino 

mailto:parrocchiamacherio@gmail.com


                                                                                                       

 

MOVIMENTO TERZA ETÀ GRUPPO SIMEONE E ANNA 

MACHERIO 

Anno sociale 2022 

PROGRAMMA 

MARTEDÌ  18 OTTOBRE 2022 

ORE 15.00: CELEBRAZIONE SANTA MESSA, in Chiesa  

A seguire, in Oratorio: Presentazione programma, Lotteria e Merenda 

 

MERCOLEDÌ 9 NOVEMBRE 2022          

PELLEGRINAGGIO MEZZA GIORNATA (Luogo da stabilire)  

 

MARTEDÌ 22 NOVEMBRE 2022    

ORE 14.30: RECITA SANTO ROSA-

RIO IN CAPPELLINA.  

A seguire, in Oratorio: tombolata e me-

renda 

 

GIORNI 26 E 27 NOVEMBRE 2022 

MERCATINO NATALIZIO  

PROPOSTO DAL  

 MOVIMENTO TERZA ETÀ 

 

MARTEDÌ 13 DICEMBRE 2022     

ORE 14.30: BREVE CATECHESI TENUTA DA DON LUIGI, in Chiesa  

A seguire, in Oratorio: Tombolata – Merenda e scambio auguri natalizi               



 

PER VIVERE IL MESE DEL ROSARIO  
 

MERCOLEDÌ 19 OTTOBRE 2022 
PELLEGRINAGGIO AL SANTUARIO 

DELLA MADONNA ADDOLORATA DI RHO  
INSIEME ALLA PARROCCHIA DI SOVICO 

 

“ANNO SANTO” del Santuario di Rho 
per il Giubileo straordinario: 500 anni del Gesiolo e  

100 anni dell’elevazione a Basilica  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Programma: 

* Partenza ore 9.00 da P.za Arturo Riva, 4 – Sovico e, successivamente, 

   da via Mascagni - Macherio 

* Arrivo visita guidata al santuario  e possibilità di confessioni 

* Ore 11.30  S. Messa celebrata da Padre Patrizio  

* Pranzo presso la comunità dei Padri Oblati di Rho  

* nel pomeriggio Rosario  

* Ore 15.30  Partenza e ritorno in parrocchia 

 

ISCRIZIONI  in sacrestia o  Segreteria Parrocchiale (aperta dalla 9.30 

alle 11.00 lunedì-sabato) entro lunedì 17 ottobre alle ore 11.00 

* Quota di iscrizione  € 30,00 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Verrà dato il mandato anche al nostro don Walter Cazzaniga  
che a novembre partirà per il Brasile. 

Sarebbe bello essere presenti a condividere con lui! 

Chi volesse partecipare e non ne ha i mezzi, può segnalarlo in segre-
teria negli orari di apertura (tutti i giorni dalle 9.30 alle 11.00), an-
che per telefono: 039 2014487 o tramite mail:  
parrocchiamacherio@gmail.com 



 

 

 

Sabato 22 e domenica 23 ottobre                  

saremo presenti con un banchetto             

pro-missioni prima e dopo le SS. Messe  
 

per raccogliere:  
 intenzioni delle SS. Messe 

 abbonamenti alle riviste missionarie 
 OFFERTE per le MISSIONI 
 

Ci saranno anche le NOCI delle MISSIONI e tan-

te altre sorprese. 
 

                                    TI ASPETTIAMO!!! 

Il Gruppo Missionario Macherio 

 



SABATO 15 OTTOBRE 

Dedicazione del Duomo di Mi-

lano Chiesa Madre di tutti i fe-

deli ambrosiani 

Messa vigiliare 

Is 60,11-21 o 1Pt 2,4-10;  

Sal 117; Eb 13,15-17.20-21;  

Lc 6,43-48 

16.00 S. Confessioni  

18.05 S. Rosario 

18.30 
S. Messa - Merlini Rita e Cassanma-

gnago Federico 

 DOMENICA 16 OTTOBRE 

Dedicazione del Duomo di Mi-

lano Chiesa Madre di tutti i fe-

deli ambrosiani 

Is 60,11-21 o 1Pt 2,4-10;  

Sal 117; Eb 13,15-17.20-21;  

Lc 6,43-48 

8.00 S. Messa - Ines e Bruno 

10.30 
S. Messa - defunti famiglie Vita-

gliani e Magri 

18.30 

S. Messa - defunti del mese di set-

tembre: Rivolta Palmira, Orbinato 

Mafalda, Fajardo Villavicencio Mela-

ny Tatiana 

LUNEDÌ 17 OTTOBRE 

S. Ignazio d’Antiochia, vesco-

vo e martire - memoria 

2Gv 1-13; Sal 79; Gv 1,40-51 

Antifonale a pag. 60 

8.35 S. Rosario 

9.00 S. Messa - Vezzoli Vittore 

16.30 Catechismo 2a e 5a elementare 

MARTEDÌ 18 OTTOBRE 

S. Luca, evangelista - festa 

At 1,1-8; Sal 88;  

Col 4,10-16.18; Lc 10,1-9 

Antifonale pag. 61   

8.35 S. Rosario 

9.00 S. Messa - Di Filippo Vincenzo 

15.00 

S. Messa di inizio attività del 

gruppo Terza Età.                    

A seguire, in Oratorio: Presentazio-

ne programma, Lotteria e Merenda 

Catechesi giovani e 18enni tutti i mercoledì ore 

21.00 (rif. Don Emiliano) 

Mercoledì 19 ottobre ore 21.00: incontro 18enni: 

Regola di vita 



MERCOLEDÌ 19 OTTOBRE 

S, Paolo della Croce,  

sacerdote 

Ap 1,10; 2,8-11; Sal 16;  

Mc 6,7-13 

Antifonale su foglietto 

8.35 S. Rosario 

9.00     
S. Messa - Pelucchi Battista e Giu-

seppina 

9.00 
Pellegrinaggio al santuario della 

Madonna Addolorata di Rho 

16.30 Catechismo 3a elementare 

GIOVEDÌ 20 OTTOBRE 

Per l’evangelizzazione dei 

popoli 

Ap 1,10; 2,18-29; Sal 16;  

Lc 10, 1b-12 

Antifonale pag. 78   

8.35 S. Rosario 

9.00 
S. Messa - Tangari Franca Rosa e 

Argento Claudia 

11.00 Matrimonio di Claudia e Riccardo 

17.00 Catechismo 4a elementare 

VENERDÌ 21 OTTOBRE 
Sacratissimo Cuore 

Ap 1,10; 3,7-13; Sal 23; Lc 8,1-3 

Antifonale pag. 89 

8.35 S. Rosario 

9.00 S. Messa - Terruzzi Marilena 

SABATO 22 OTTOBRE 

I dopo la Dedicazione  

Messa vigiliare 

At 13,1-5a; Sal 95;  

Rm 15,15-20; Mt 28,16-20 

16.00 

18.00 
S. Confessioni  

18.05 S. Rosario 

 Banchetto pro-missioni 

18.30 S. Messa - Mungo Francesco 

20.45 Veglia missionaria in duomo a Milano 

 DOMENICA 23 OTTOBRE 

I dopo la Dedicazione  

At 13,1-5a; Sal 95;  

Rm 15,15-20; Mt 28,16-20 

 Banchetto pro-missioni 

8.00 S. Messa - Milani Luciana 

10.30 
S. Messa - Brambilla Aristide, Gui-

do e Didoni Modesta 

18.30 
S. Messa - Mosca Marina e France-

sco 



Grazie a tutti coloro che donano la loro offerta alla parrocchia.  
IBAN su cui fare direttamente il versamento: IT61X0503433310000000002810 

SANTE MESSE 

 SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 

ADORAZIONE EUCARISTICA: Tutti i GIOVEDÌ dalle 9.30 alle 10.30. Al termine 

Benedizione Eucaristica. Il 1° venerdì del mese dalle 9.30 alle 23.00 a Biassono. 

LE VISITE AGLI AMMALATI  vengono effettuate periodicamente previo avviso 
da parte della segreteria.  

BATTESIMI E MATRIMONI: prendere accordi con don Matteo 

SUONO DELL’AVE MARIA: ore 7.30 (no la domenica) - 12.00-19.00 
                                               (19.30 sabato e domenica) 

APERTURA-CHIUSURA CHIESA: 7.00 - 12.00 e 15.00 - 19.00 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE: è aperta dal lunedì al sabato: ore 9.30-11.00 

tel. 039 2014487  -  mail: parrocchiamacherio@gmail.com 

SEGRETERIA DELL’ORATORIO: è aperta: martedì, mercoledì, giovedì: ore 16.30-18.15; 
2° e 4°sabato del mese: ore 15.00 - 17.00; domenica: ore 15.00  - 18.00   

tel. 039 2014486          mail: oratoriomacherio@gmail.com 

SITO: www.comunitapastoralebms.it 

CENTRO D’ASCOLTO: è aperto il sabato: ore 16.00-17.00 solo per la distribuzio-
ne viveri. Per gli altri servizi occorre prendere appuntamento.  

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 

GIOVEDÌ   9.30-10.15   

SABATO 16.00-17.00 16.00-18.00  15.00-18.00 

È SEMPRE POSSIBILE CONFESSARSI DOPO LE SANTE MESSE  
FERIALI O ACCORDANDOSI PERSONALMENTE CON I SACERDOTI 

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 

FERIALI   

 

9.00 

 

9.00 
8.30 

lunedì, mercoledì, venerdì 

 

18.30    18.00 
martedì e giovedì 

VIGILIARI 17.30 18.30 18.00 

FESTIVE       

8.00 (cascine) 8.00   

9.00   9.00 

10.15 10.30 10.30 

11.30     

VESPERTINE 17.30 18.30 18.00 


